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Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere occorrenti al-

Pintegrazione, allo sviluppo, al miglioramento dei compendi
costituenti le Aziende patrimoniali del demanio dello

Stato, con le connesse e dipendenti attività termali ed indu-
striali, e relativi impianti.
Ai fini del precedente comma è nutorizzata, per un periodo

di anni dieci a decorrere dalla data di pubblicazione della
presente legge nella Gar:etta Ufficiale, l'espropriazione, con
la norme della legge stessa, dei terreni e dei fabbricati occor-
renti per le dette opere nei Comuni ove si trovano i compendi
demaniali, ed in quelli limittoli.
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Eguale facoltà si intende estesa alle espropriazioni per le
bpere occorrenti per Faumento, la protezione, l'utilizzazione
delly sorgenti di acque minerali e potabili, per la sistema-
zione dei serbatoi e delle condutture, e per quanto altro oc-

corra ad assicurare le sufficienti disponibilità delle acque
stesse.
Rientrano nei fini di cui al primo comma la costruzione e

l'ampliamento di edifici e di stabilimenti termali ed indu-
striali, l'ampliamento e la sistemazione della viabilità, dei
pai•chi, dei giardini e dei vivai, e le opere in genere di abbel-
limento e di esercizio destinate a favorire il movimento.turi-
stico nei compendi demaniali.

'Art. 2.

Tl Afinistero delle finanze, di concerto col 3Iinistero della
ultura popolate, provvederà alla preventiva formazione di
piani di massima in corrispondenza delle opere, degli amplia-
menti e delle sistemazioni di cui è prevista la necessità o la
esecuzione.

Tali piani, e le eventuali revisioni, saranno approvati con
decreto del 3Iinistro per i lavori pubblici, di concerto col 31i-
Listro per le finanze, e saranno pubblicati nel Foglio degli an-
nunzi 'egali della Provincia e, per estratto, nell'albo dei Co-
muni, almeno sei mesi prima del provvedimento che pro-
nunein sugli espropri, con indicazione particolareggiata e

descrittiva dei beni da espropriare.

Art. 3.

Per la esproprinzione dei fondi rustici la indennità sarà
determinata in base al valore venale.
Per la espropriazione dei fabbricati la indennità sarA de-

terminata sulla media del valore venale e dell'imponibile
netto catastale alla data di pubblicazione della presente leg-
ge, capitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cento al 7 per cento
a seconda delle condizioni del fabbricato e della località.
Non sono dovuti compensi, indennità e corrispettivi, per

la risoluzione dei contratti di locazione causata dalle espro-
priazioni.

Art. 4.

Le stime compilate dagli Uffici tecnici erariali allo scopo di
determinare le indennità di espropriazione equivalgono per
tutti gli effetti dell'articolo 48 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, alla perizia di cui al precedente articolo 32.
Prima della presa di possesso sarà redatto, in contraddit-

torio con gli espropriati, un preciso stato di consistenza degli
immobili.
Il Prefetto, ricernte le relazioni di stima, emanerA i prov-

vedimenti previsti dall'articolo 48 della legge stessa.

Art. 5.

Nei trenta giorni successivi alla notificazione del decreto
di espropriazione i _proprietari possono impugnare la inden-
nità fissata, qualunque sia il suo ammontare, con citazione
innanzi al Tribunale nella cui giurisdizione si trovano i beni
espropriati o la maggior parte di essi.
Il Tribunale giudica con l'intervento di due esperti che fan-

no parte del Collegio. Uno degli esperti è scelto dal Prefetto
fra gli ingegneri dai corpi tecnici dell'Amministrazione dello
Stato che abbiano la residenza nella provincia in cui ha sede
il Tribunale, Paltro è scelto dal presidente del Collegio.
Gli esperti, quando sono chiamati ad esercitare le loto

funzioni, prestano giuramento innanzi al presidente del Col-
legio con }a formula seguente :

« Giuro di adempiere con coscienza e diligenza e nel solo

interesse della giustizia i doveri delPufficio che mi viene af-

tidato ». Ad essi è applicabile, qualora senza giustificato mo-
tivo non intervengano alle udienze, la disposizione dell'arti-
colo 32, comma 2, del R. decreto 21 maggio 1934, n. 1073.
Ai componenti del Collegio è dovuta una indennità di lire

cinquanta per ogni giorno in cui esercitano le loro funzioni.
Le indennità sono liquidate nella sentenza definitiva e pagate
dall'Amministrazione delle finanze, salvo rimborso totale o

parziale a carico dell'altra parte, se questa sia stata condans
nata totalmente o parzialmente nelle spese del giudizio.

'Art. 6.

La Corte di appello, quando giudica nelle cause indicate
dall'articolo precedente, è composta del presidente e di due
consiglieri, con l'intervento di due esperti, i quali fanno par-
te del Collegio. Uno degli esperti è scelto dal presidente del
Consiglio superiore dei lavori pubblici tra gli ingegneri dei
corpi tecnici della Amministrazione dello Stato che abbiano
la loro residenza nella sede della Corte d'appello od in una
località prossima; l'altro è scelto dal presidente del Collegio.
Non possono essere scelti come esperti nel giudizio di ap-

pello coloro che abbiano funzionato in tale qualità nel giudi-
zio di primo grado.
Si applicano le norme dei commi 3 e i dell'articolo prece-

dente.
'Art. 7.

Per l'astensione e la riensazione degli esperti si osservano
le disposizioni del codice di procedura civile. Sulle domande
relative decide il Collegio, composto di soli magistrati, con
provvedimento non soggetto a impuguazione.

Art. 8.

Quando, in seguito a ricorso per Cassazione, la sentenza
sia cassata, il giudice al quale la causa è rinviata deve in ogni
caso uniformarsi alla decisione della Corte di cassazione sul
punto di diritto sul quale ha pronunciato.

Art. 9.

Il Collegio, qualora occorra procedere a rilevazione di fat-
to, vi provvede a mezzo di uno o più dei suoi componenti,
salvo che, trattandosi di accertamenti di carattere tecnico,
ritenga necessario affidare l'incarico ad un perito estraneo
al Collegio.
L'incarico al perito è dato con ordinanza del presidente,

nella quale devono essere specificati gli accertamenti da com-
piersi e, ove occorra, i quesiti ai quali deve rispondere, non-
chè il termine per la presentazione in iscritto della relazione.
Anche quando, ai sensi del comma 1·, il Collegio ritenga

di procedere alle rilevazioni di fatto per mezzo di uno o più
dei suoi componenti, il presidente provvede con ordinanza nel-
la quale devono essere specificati gli accertamenti da farsi ed
il termine in cui deve essere presentato in cancelleria, per ri-
manere a disposizione delle parti, il processo verhale relativa
agli accertamenti eseguiti. Qualora gli accertamenti abbiano
luogo all'udienza, se ne fa constare il risultato nel processo
verbale deWudienza.
Gli onorari del perito sono liquidati dal presidente del Col-

legío con prossedimento non soggetto a impugnazione.

Art. 10.

Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano
le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2350, e modifica-
tise, sulle espropriazioni per cause di pubblica utilità.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
di farla osservare come legge dello Stato. osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addl 16 giugno 1938 - Anno XVI Dato a Itoma, addl 12 anaggio 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANTIELE. »VITTORIO EMANUELE

MussouNI - Dr REVEL - ÛOBOLLI-ÛIGLI IIUSSOLINI - ÛI REVEL - ËOITAg--
- SOIAfl - ALFIERI LANTINI

Visto, il Gttardasigilli: SOLMI.Visto, il Guardasigillt: SOLMI· Il€ýf8tTGl0 GlÊG COTl€ d€l COlitt, addi 29 itiglio 1938 - 211110 XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 171. - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1938-XVI, n. 1123.

Autorizzazione alla costruzione in Roma della sede dell'Isti.
tuto per la boniilca umana e la ortogenesi della razza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla costruzione, in Roma, della sede dell'Istituto per la bo-
nifica umana e la ortogenesi della razza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Oay,o del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, l'educazione nazionale e le corpora-
z1om ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Pio Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di Roma
e autorizzato a provvedere allo arquisto ed alla costruzione,
in Roma, di una sede per l'Istituto di bonitica umana ed

ortogenesi della razza ed allo arredamento relativo, nel li-
mite complessivo úl spesa di lire dieci niilioni.

Art. 2.

La somma suddetta, da rimborsarsi in trenta annualità
al tasso del 5,50 %, sarà mutuata al Pio Istituto per lire
guattro milioni eineruno dall'Istituto nazionale delle assicu
razioni e dall'Istituto nazionale fascista per la previdenza
sociale, e per lire due milioni da:l'Istituto nazionale fascista
contro gli infortuni.

Art. 3.

Per provvedere al servizio dei mutui, di cui al prece-
dente articolo, sarà corrisposto al Pio Istituto l'impeto
delle relative annualità, a carico, in parti eguali degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri dell'interno, dell'edu-
cazione nazionale e delle corporazioni.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con

propri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio e ad
emettere norme esecutive per la concessione e la estinzione
dei detti mutui

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge, ed il Ministro proponente e auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 1124.
Modificazioni all'istituzione del Dopolavoro postelegrafonico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIK'

Visto il R. decreto-legge S luglio 1926·IV, n. 1271, con-
vertito nella legge 16 giugno 1927-V, n. 1081, riguardante
la istituzione di un Uftleio centrale del Dopolavoro postele-
grafonico;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927-V, n. 15G5, con-

Vertito nella legge 14 giugno 1928-VI, n. .1393, che modifica
l'art. 5 del R. decreto-legge 9 luglio 1926-IV, n. 1271;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di modifi-

care la costituzione della Commissione centrale del Dopo-
lavoro postelegrafonico e l'assegnazione dël fondo fisso sta-
bilito a carico del bilancio delle poste e dei telegrati a fa
sore del Dopolavoro postelegrafonico per metterlo in grado di
meglio adempiere alle finalità per le quali fu istituito;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro alinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con il Segretario del Par-
tito Nnzionale Fascista, Ministro Segretario di, Stato, e
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:e

Art. 1.

E in facoltà del Ministro per le comunicazioni di far pre-
siedere la Commissione centrale del Dopolavoro postelegra-
fonico, di cui all'art. 3 del R decreto-legge 0 luglio 1926-1V,
n. 1871, convertito nella legge 16 giugno 192tV, n. 1081,
dal Sottosegretario di Stato alle comunicazioni (poste e te-

legrati) e di chiamare a far parte della Commissione stessa
anche il comandante dei reparti della Milizia postelegrafica.
Inoltre il fiduciario nazionale delPAssociazione fascista

postelegrafonici sarà il rappresentante del personale, di cui
al comma g) dello stesso art. 3.

Art. 2.

La somma fissa di lire duecentomila (L. 200.000) stabilita
al comma 1°, lettera a), dell'art. 5 del suddetto R. decreto-

legge 9 luglio 1926JV, n. 1271, nel bilancio delle poste e dei

telegrafi, è elevata a lire duecentocinquantamila flire
250.000) a partire dall'esercizio finanziario 1937-38.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conseisione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del lèËñivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addl 16 giugno 1938 - Anno XVI

FITTOllIO EMANUELE

AlussouNI - ßENNI - STARACE
- DI RICVICL

imo. O Guardasigilli: Sorst.
Tiegi.drato alla Corte dei conti, addi 26 luftio 1938 - Anno XVI
ttil del Governo, registro 399, foglio 153. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 giugno 1938-XVI, n. 1125.
Coucessione di sma pensione straordinaria alla signora Nico.

lina Duses ich vedova Fabris.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato, di courerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla signora Nicolina Dusevich vedova Fabris, è confe-
rita, durante lo stato di vedovanza, in aggiunta ad altri
assegni ad essa spettanti a norma delle vigenti disposizioni,
una pensione straordinaria di lire ottomila annue, a decor-
rere dal 16 Inglio 103S-XVI.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, ed il Duce, proponente, è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1038 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- DI REVEra
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 luglio 1038 - Anno XVI
Atti del Governô, registro $99, foglio 157. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 aprile 1938-XVI, n. 1126.
Modiñcazione del numero del sottuinciali del Regio esercito

in attività di servizio comandati presso i Depositi cavalli stalloni.
VITTORIO E31ANUELE III

rER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE' D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1924, n. 906, che approva le
norme per l'amministrazione ed il funzionamento dei Con-
sorzi per i Depositi cavalli stalloni.

Visto l'art. 19 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125;
Sulla proposta del Nostro l\Iinistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tl numero dei sottufficiali del Regio esercito in attività
di servizio, di cui alla tabella contenuta nell'art. 45 del re-
golamento approvato con 11. decreto 4 maggio 1921, n. 906,
è modificato come segue:
« N. 1 sottatliciale (sergente, sergente maggiore o mare-

sciallo dei tre gradi) ».

Art. 2.

L'art. 40, secondo comma, del regolamento approvato con
R. decreto 4 maggio 1921, n. 906, è modifleato nel modo
seguente:
« Il numero dei enporalmaggiori non può essere superiore

a quarantuno complessivamente ».

Ordiniamo che il presente decreto, tunnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì SS aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO E31ANCELE

31USSOLINI -- ROSSONI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
liegistrato alla Corte dei conti, aridi 28 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 162. - MANCINL

REGIO DECRETO 28 giugno 1938-XVI, n. 1127.
Erezione in ente morale dell'Istituto fascista autonomo perle case popolari della provincia di Pescara ed approvazione delrelativo statuto.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
I3IPE1:ATORE D'ETIOPIA

Visto il TI. decreto-legge 30 novembre 1910, n. 2318 (testo
unico) per le case popolari ed economiche e per l'industria
edilizia;
Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129, relativa alla riforma

degli Istituti per case popolari;
Visto il regolamento per l'attuazione della legge sopra-

citata, approvato con It. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 mag.

gio 1936, n. 1049, ai sensi dell'art. 3, ultimo comma, della
legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visti l'atto costitutivo in data 12 maggio 1937 e l'atto

aggiuntivo 13 giugno 1938 dell'Istituto fascista autonomo
per le case popolari della provincia di Pescara, con le al-
legate deliberazioni degli enti conferenti, e l'annesso statuto
organico composto di 26 nrticoli, redatto in conformità det
sopraindicato statuto-tipo, trasmessi per conseguire il ri-
conoscimento iuridico dell'ente tesso;
Ritenuta la opportunità di provvedere alla erezione in

Ente morale del detto Istituto provinciale e di nominarne
it presidente ed il vice presidente;
Sentito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto per le case popolari costituito in Pescara con

atti in data le maggio 1937 e 13 giugno 1938, è eretto in ente
morale con la denominazione di « Istituto fascista autono-

mo per le case popolari della provincia di Pescara » ed è ap-
provato il suo statuto organico, composto di BG articoli, vi-
sto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponerite. Il
primo esercizio finanziario avrà termine il 28 ottobre
1000-XVII.

Art. 2.

Il comm. arv. Derardo Montani e il cav. Ludovico Cia-
varelli sono nominati rispettivamente presidente e vice pre-
sidente del suddetto Ente, a termini dell'art. 4 del sopra-
citato statuto organico.
Il presente decreto sarà pubblicato netin Gazzetta Uffi·

ciale del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubbli-
cazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1938 - Anno KVI

' TITTORIO EXIANUELE

COBOLLI-ÛIGLI
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, ad<ll 27 luglio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 399, foglio 159. - M.4NCINI.

REGIO DECRETO 6 luglio 1938-XVI, n. !!28.
Norme per l'esecuzione del Regio decreto=legge 10 marzo

1938.XVI, n. 279, recante provvedimenti per la lotta contro le

cocciniglie degli agrumi nella campagna agraria 1938.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GR.4ZLt DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

IIIPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 279, con il

quale è autorizzata la concessione di contributi, da parte
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nelle spese per

la lotta contro le cocciniglie degli agrumi, relative alla cam-
pagna agraria 1938;
Considerata la necessità di stabilire la misura di tali con-

tributi, nonchè le norme per la concessione di essi;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a concorrenza della quota di L. 300.000, di cui al-
l'art. 3 del II. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 279, dèllo
stanziamento portato in aumento sul cap. 130 (aggiunto
in conto competenza) dello stato di previsione del 31inistero

delPagricoltura e delle foreste per l'esercizio finanziario
1937-38, in forza del disposto dell'art. 2 dello stesso decreto,
i contributi agli agrumicoltori per le spese relative ag.p¡•e-
razioni di lotta contro le cocciniglie degli agrumi effettnute
nella campagna agraria 1937 saranno accordati nella misura
e secondo le norlue stabilite col R. decreto 8 luglio 103TXV,
n. 1370.

Art. 2.

Sulla rimanente se.'nma di L. 2.400.000 ed entro il limite
di L. 2.100.000 possono essere accordati:

1° un contributo ai proprietari i cui agrumeti sono stati
compresi dal R. Commissario generale anticoccidico nella
zona soggetta alla obbligatorietà della lotta contro le coc-

ciniglie degli agrumi per le campagne estiva 1937 ed inver-
mile 1938 e sono stati cianidrificati nei termini stabiliti. La
misura massima del contributo medesimo non potrà essere

superiore al 25% della spesa complessiva occorsa.

Tale spesa complessiva, per gli agrumeti della zona ob-

bligatoria che sono stati fumigati dai proprietari dii·etra-
mente con sqnadre proprie o con squadre di ditte industriali,
sarà calcolata in base alla quantità di cianoide consumata;

2° un contributo supplementare, nella misura massima
del 50% delle spese complessive calcolate come indicato al

n. 1, quando la cura sia stata compiuta:
a) nel limoneti in generale;
b) negli agrumeti colpiti, nell'annata eni si riferisco-

no le spese di lotta, da avversità atmosferica o patologica
per causa della quale il reddito dell'agrumeto sia stato ri-

dotto almeno alla metà;
c) negli agrumeti appartenenti a piccoli proprietari

coltivatori diretti;
3° un contributo di attrezzatura ai Consorzi anticocci-

dici obbligatori ed ai proprietari che durante le campagne
estiva 1937 ed invernale 1938 hanno acquistato, per proprio
uso esclusivo, tende od altro materiale di equipaggiamento
delle squadre per la esecuzione delle fumigazioni cianidriche.
Tale contributo non dovrà superare la misura massima del

50% della spesa cui si riferisee ;
4° un contributo straordinario, la cui misura non potrà

essere superiore all'8% della spesa occorsa ai proprietari i
cui agrumeti, pur riendendo nella zona dichiarata obbliga-
toria, furono disinfestati mediante il sistema curativo con
insetticidi liquidi, semprechè l'adozione di questi ultimi sia
stata preventivamente autorizzata per iscritto dal R. Com-

missariato generale anticoccidico per non essersi riconoscin-
ta praticamente attuabile l'applicazione del sistema ciani-
drico.

Art. 3. ·

Sui fondi stanziati allo stesso cap. 132 (aggiunto in conto
competenza) dell'esercizio .1937-38 il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste concorrerà, con una somma non superio-
re a L. 300.000, alle spese generali della lotta, da sostenersi
dal Regio commissariato anticoccidico, con particolare ri-

guardo alla direzione tecnica delle operazioni ed agli studi
e ricerche sperimentali sui,nemici degli agrumi, nonchè sui
sistemi di lotta artificiale e naturale e conseguenti applica-
zion1.

Art. 4.

I Consorzi anticoccidici ed i proprietari che abbiano prov-
veduto alle spese per la lotta núticoccidica ed alle altre

spese previste^dall'art. 2 senza l'intervento dei Consorzi, che
intendano ottenere la concessione dei contributi contem-

plati dallo stesso articolo, dovranno far persenire al Com-
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missario generale anticoccidico, con sede in Catania, circo-

stygge demanda di contributo, da produrre entro il ter,
mÌne che sarà stabilito dal Regio commissariato predetto,
il quale, a richiesta degli interessati, fornirà apposito mo·
dolo.

Nella domanda dovranno indicarsi:

a) cognome, nome, paternità, maternità del proprieta-
rio, e, ove occorra, degli affittuari, coloni od altri comunque
interessati all'azienda, con yrecisazione della quota parte
delle spese di fumigazione postenute da ogni singolo com-

partecipante;
b) la data dell'avvenuta disinfestazione;
c) 11 numero delle piante fumigate, la qualità e la quan-

tità dei clanoidi impiegati;
4) l'ammontare della spese occorsa per la esecuzione

della fumigazione e delle spese per l'attrezzatura.
I proprietari che hanilo eseguitp la fugigazione con mezzi

propri o mediante squadre di ditte industriali dovranno, a
corredo della domanda, consegnare il permesso e i registri
di fumigazione.

Art. 5.

I piccoli proprietari agrumicoltori coltivatori diretti che
Intendono conseguire, oltre il contributo ordinario, anche
il contributo supplementare di cui al n. 2, lettera c) dell'ar-
ticolo 2, devono presentare al Regio commissariato generale
anticoccidico:

a) un certificato del podestà dal quale risulti che il ri-
chiedente ritrae notoriamente le sue principali entrate dal-

Pagrumeto che è stato sottoposto a disinfestazione;
b) una dichiarazione del capo dell'ispettorato provin-

ciale dell'agricoltura, attestante che la proprietà agrumata
del richiedente non dà, complessivamente ed in media, un
reddito annuo superiore alle L. 3000.
Similmente, i proprietari che intendano conseguire il con-

tributo supplementare di cui al n. 2, lettera b) dell'art. 2,
devono esibire, insieme alla domanda di contributo, un eer-
tificato rilasciato dal capo dell'ispettorato provinciale del-

Pagricoltura, che attesti e specifichi l'asserita avversità pa-
tologica od atmosferica che ha colpito l'agrumeto cianidri-
ficato nell'annata cui si riferiscono le spese di lotta e per
causa della quale avversitA il reddito dell'agrumeto sia stato
effettivamente ridotto almeno della metà,

Art. 6.

Per ottenere il contributo di attrezzatura il richiedente
dovrà impegnarsi, con adeguata garanzia, a non distogliere
11 materiale di attrezzatura.
Il Ministero si riserva la facoltà di recupero, in caso di

inadempienza, in tutto o in parte, del contributo concesso.

Art. 7.

I contributi di cui all'art. 2 saranno proposti da apposita
Commissione costituita:

a) da un rappresentante del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, che ne è di diritto 11 presidente;

b) dall'intendente di finanza di Catania;
c) dal Regio commissario geperale anticoccidico;
d) dal direttore della Regia stazione di frutticoltura

ed agrumicoltura di Acirenle;
e) da un rappresentante della Confederazione fascista

degli agricoltori:
f) da un rappresentante della Confederazione fascista

del lavoratori dell'agricoltura;

g) da un rappresentante dell'Istituto nazionale fascista
per il commercio estero.
Fungerà da segretario il dirigente dell'uffleio del Regio

commissariato generale anticoccidico.
La Commissione potrà, ove lo ritenga necessario, aggre·

garsi, quali leembri consultivi e limitatamente alle questioni
afferenti alle rispettive Provincie, i presidenti delle Unioni
provinciali fascista degli agricoltori, i segretari delle Unioni
provinciali fasciste dei lavoratori dell'agricoltura ed i com.
missari dei Consorzi anticoccidici obbligatori.
La concessione dei contributi è riservata al Ministero del•

l'agricoltura e delle foreste.

Art. 8.

I contributi concessi dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste alle ditte iscritte nei ruoli di riscossione saranno ri-
portati in appositi elenchi di sgravio e saranno versati di-
rettamente dal Ministero agli Istituti finanziatori del Regio
commissariato anticoccidico per i corrispondenti accredita-
menti agli agenti della riscossione, a decurtazione delle de-

legazioni rilasciate alPatto della consegna dei ruoli.
Il versamento ai suddetti Istituti finanziatori sarà effet-

tunto dietro certificato del 11egio commissariato anticocci-

dico, attestante che la decurtazione di cui sopra abbia avuto
effetto.
Gli agenti della riscossione, in base agli elenchi di sgravio,

provvederanno tempestivamente per i conseguenti abbuoni
alle singole ditte.
Dello sgravio concesso sarà dato diretto avviso ai singoli

interessati anche dal Regio commissario o dai Consorzi an-
ticoccidici.

Art. 9.

Il pagamento dei contributi concessi dal Ministero della

agricoltura e delle foreste ai proprietari che abbiano rim-
borsato integralmente al R. Commissariato anticoccidico lo

importo delle spese di lotta, nonchè dei contributi concessi
ai Consorzi anticoccidici ed ai proprietari, per le spese da

questi ultimi dírettamente sostenute, potrà farsi per il tra.
mite del Regio commissario anticoccidico, mèdiante ordini
di accreditamento emessi a suo favore, per i quali dovrà
rendere conto a norma delle vigenti disposizioni sulla conta-
bilità generale dello Stato.
Per le spese delle fumigazioni degli agrumeti, eseguite dal

Regio commissariato anticoccidico nelle campagne estiva

1937 ed invernale 1938, per le quali non siano stati compilati
i ruoli di riscossione, il contributo statale alle ditte interes-
sate, anche esso determinato in base ai prospetti dei conti
di fumigazione compilati a cura del Regio commissarinto
anticoccidico, sarà pagato direttamente dal Ministero della

agricoltura e delle foreste agli Enti finanziatori, a decurta-
zione delle anticipazioni fatte per Pesecuzione della lotta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi G luglio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MtssouNI - Rossoxx - Di ReveG

Visto, ti Guardasigillf : $ouR
Registrato alla Corte dei conti,. addi 30 fuglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registra 399, fpglio 182, - MANCINI.
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IIEGIO DECRETO 28 giugno 1938-XVI.
Concessione di ricompense al valor civile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE .

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
de1Pinterno;
Udito il parere della Commissione istituita per l'esame del-

le proposte di ricompense al valor civile;
Visti i Itegi decreti 30 aprile 1851, n. 1108; 29 aprile 1888,

a. 5380 e 5 luglio 1934 n. 1161;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai signori:
Zampella Giovanni, brigadiere della Regia guardia di

finanza;
Lapi Francesco, Regia guardia di finanza;
Lo Cascio Giuseppe, Regia guardia di finanza;
Fonda Vincenzo, armatore marittimo;
Apolloni Leonida, carpentiere,

ò conferita la medaglia di bronzo al valor cimile per il se-
guente atto coraggioso compiuto il 17 luglio 1937 in Pirano

(Pola):
« Salivano su di un motoveliero in riparazione in soc-

corso di quattro marinai che, rimasti feriti in seguito ad uno
scoppio, erano minacciati dal propagarsi delle flamme e,
raggiunti tre di essi riuscivano a trarli in salvo. Estratto
quindi.dai rottami il quarto infelice, in fin di vita, con
Paiuto di altre persone accorse, spingevano in mare il na-
tante evitando il propagarsi dell'incendio e danni maggiori».
Il Capo del Governo, Ministro proponente è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

(2840)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 21 luglio 1938-XVI.

Scioglimento degli organi amministrativi della Banca mutua
cooperativa di Gallese (Viterbo).

IL DITCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

TER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sul-
la difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione cre-
ditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Banca mutua coo-

perativa di Gallese, società anonima cooperativa con sede in

Gallese (Viterbo), alla procedura di amministrazione straor.
dinaria di cui al titolo VII, capo II, del predetto R. de-
creto-legge;
Sulla proposta del Capo dell'Iapettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito¡

Decreta•

Gli organi amministrativi della Banca mutua fooperati N
di Gallese, società anonima cooperativa con sede in Ødtlée
(Viterbo), sono sciolti.
.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotte Pf&

oiale del Regno.

Roma, addì 21 luglio 1938 - Anno XVI
'

Il Duce,
Presidente del Comitato del E tatatri r

USSOUNI

(2842)

DECRETO MINISTERIALE 26 luglio 1988-XVI.
Restrlzioni all'esercizio venatorio in provincia di Novara

IL. MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e iper Pesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Novara;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Novara ed udito il Comitato per la caccial

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, è Tietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Quarna
(Novara), delPestensione di ettari 157 circa, delimitata dai

seguenti confini:
a nord, mulattiera che va dalFAlpe Curgiolo, a quota

1260 ;
ad ovest, fondo valle fra il monte Congiura a quota 1200,

e alPAlpe di Pianero;
a sud, sentiero montano che seguendo il fondo valle del-

PAlpe di Pianero si congiunge col torrente Selvetta;
ad est, risale il torrente Belvetta passando per l'Alpe

omonima, fino all'Alpe Curgiolo.
La Commissione venatoria provinciale di Novara provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffl·

oiale del Regno.

Roma, addl 26 luglio 1938 - Anno XVI

11 Ministro: Rossosr
(2827)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI.
Ordinanza relativa alla fecondazione artificiale degli animali.

IL MINISTItO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato cou Ite-
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con

R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Considerato che la fecondazione artificiale negli aninmli,

perchè possa dare risultati favorevoli, deve essere eseguita
seguendo i precetti della particolare tecnica;
Considerato altresl che da interventi di fecondazione artift.

ciale non eseguiti razionalmente e senza che siano rigorosa-
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mente applicate le norme igientche possono derivare gravi
pericoli di diffusione di contagi infettivi;
Riconosciuta la necessità di disciplinare tale attività se

terinaria, affinchè ne derivino i maggiori, possibili vantaggi
agli=MIevamenti;

Ordina:

Art. 1.

Cliûmque intenda attivare un impianto per eseguire la fe-

condazione artificiale negli animali deve chiederne autoriz-
zazione al Ministero dell'interno con regolare domanda da

inoltrarsi pel tramite della competente Prefettura e nella

quale, dovranno fornirsi le seguenti indicazioni:
a) località in cui dovrà sorgere l'impianto;
b) nome del seterinario chiamato a dirigerlo;
c) locali di cui l'impianto sarà costituito, rilevabili da

regolare ipianta allegata;
d) attrezzatura dell'impianto in relazione con l'attività

da svolgere.
Art. 2.

Il Ministero provvederà per la esecuzione dei necessari ac-
certamenti e concederà la richiesta autorizzazione quando ri-
sulti:

a) che l'impianto sia diretto da un veterinario di ricono-
sciuta competenza nella pratica della fecondazione artificiale
e residente, di regola, nella località sede dell'impianto;

b) che i locali risultimo adatti e rispondenti a tutte le esi-
genze igienico-sanitarie;

c) che l'attrezzatura sia adeguata e consenta di eseguire
regolarmente i vari interventi;

d) che si sia addetto idoneo personale ausiliario.

Art. 3.

Alla osservanza delle norme suindicate sono anche tenuti

ad uniformarsi coloro che già esercitano impianti del genere;
le relative domande, corredate di prescritti documenti, do-
vranno entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente or-
dinanza, essere inoltrate al Ministero dell'interno pel tra-
mite delle Prefetture competenti.
I contravventori alla siiresente ordinanza saranno puniti a

termine di legge.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e S. E. il Governatore di

Roma sono incaricati della esecuzione della presente ordi-
nanza, che andrà in vigore dal giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: BUFFARINI

(2823)

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
liitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Parma;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Parma ed udito il Comitato per la caccial

Deereta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è sietata la cac-
cia e l'necellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di De-
donia (Parma), delPestensione di ettari 700 circa, delimitata
dai seguenti confini:

ad est, la strada provinciale da Bedonia a Ponte Ceno;
a nord, la strada comunale che da Ponte Ceno conduce

all'Anzola fino all'altezza del mulino l\farghera;
ad ovest, il rio del Bosco dal mulino Marghera all'oste-

ria Segurino;
a sud, la mulattiera dall'osteria del Segarino a Bedonia.

La Commissione senatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Iteguo.

Roma, addì 23 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoxI
(2826)

DECItETO MINISTERIALE 20 aprile 1938-XVI.
Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di

Cuneo.

IL MINISTIIO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 24 giugno 1900 (registrato alla Corte
dei conti il 20 agosto 1900 al registro 215, foglio 116) che
approvò l'elenco principale delle acque pubbliche della pro-
vincia di Cuneo;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 giugno 1917 (registrato

alla Corte dei conti il 18 luglio 1917 al reg. n. 9 LL. PP.,
foglio 3391) che approvò il primo elenco suppletito delle

acque pubbliche per la provincia di Cuneo;
Visto il successivo R. decreto 2 giugno 1927 (registrato il

2 luglio 1927 al reg. n. 15 LL. PP., foglio 158) approvante
il secondo elenco complementare delle acque pubbliche della
provincia medesima;
Visto l'art. 1 del testo unico di legge sulle acque e sugli

impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1773, e gli articoli 1•
e 2° del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto 1920,
v. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pub-
bliche;
Visto l'unito schema del terzo elenco suppletivo delle

acque pubbliche per la detta provincia, redatto dall'ufficio
del Genio civile di Cuneo addì 20 ottobre 1937-XV)

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle snindicate disposizioni verrà
pubblicato lo schema del terzo elenco suppletivo delle acque
pubbliche della provincia di Cuneo, compilato il 20 ot-

tobre 1937 dall'ufficio del Genio visile di Cuneo, come dal-
l'esemplare annesso a questo decreto.

Il presente decreto, cioè, con l'annesso schema del detto
elenco supplementare sarà pubblicato nei modi indicati dal-
l'art. 2 del citato Regolamento li agosto 1020, n. 1283.
Entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di pub-

blicazione del presente decreto e del relativo ripetuto sche-

ma di elenco nella Gazzetta Ufficiale del Regno gli interes-
sati potranno produrre opposizioni e la Amministrazione

provinciale di Cuneo potrà presentare le sue osservazioni.
L'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Cuneo ò

incaricato della esecuzione del pfesente decreto.

Roma, 20 aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro: CODOLD-GIGM
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Schema di 3° elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Cuneo.
N. B. - Il numero d'ordine corrisponde a quello dell'elenco principale, con interpolazione di a), b), c), ecc., per i nuovi corsi del

quali si propone 1iscrizione.

o FOCE O SBOCCO
DENO31INAZIONE dlnumerofraparentesi CO31UNI LI31ITI INDICAZIONE

o (da Valle Verso monte) ò il numero d'ordine toccati o attraversati entro i quali si ritiene pubblico del tratto glà inscritto NO TE
distinzione il corso d'acqua nell'elenco principale

elenco principale)

AFFLUENTI FIUME TANARO

140. Rio Pesino. F. Tanaro (42). Ormea. Dallo sbocco per Km. 2 a mon- - Affluen. di slidstr&
te.

110¾ Rio Albra. Rio Pesino. Ormea. Dallo sbocco nel Rio Pesino - gg
fino alla frazione Almetta.

127· Rio S. Mauro. T. Malsangua (126). Garessio, Dal Santuario della Colla alle Dallo sbocco alla bi- Affluen. In destra,
origini. forcazione sotto 11

Santuario della Col-
la.

126a Rio Valsorda Id. Garessio. Dalle origini allo sbocco nel - Ig,
Torrente Malaangua.

126b Rio S. Bernardo. Id. Garessio, Id· - Id.

197• Rio Sarsa. T. Rivo di Carrù Carrù. Dallo sbocco fino alle origini. - Afnuen. di sinistra.
(197).

Dal Pilone
, Bianco alla con- Dallo sbocco al Pilo- Id.107b T. Rivo di Carrù. Tanaro (42). Carr .

fluenza col Rio Sarsa• De Bianco,

199a Rio Pellerina. Tanaro (42), Benevagienna. Dalle origini presso Cascina w Id.
Ravera allo sbocco nel F.
Tanaro.

200• Rio Geminella. Mondalavia (200). Narzole. Dallo sbocco alla Cascina Cor- N Id.
Vetti.

gg0b Sorgenti Vernetta e Rio Crosio e F. :Narzole-Cherasco. Dalle origini presso Cascina - Id.
Rio Croslo. Stura (201). Vallarà allo sbocco nel Rio

Croesio e di questi nel Fiu-
me Stura.

2764 Rio o Val Blegio. T. Borbore (274). Castellinaldo Dal Confine di Provincia a me Id.
Priocca. Km. 8 a monte della con-

Buenza per 11 ramo di Prioc-

ca, e fino alla Cascina Cam-

piano per il ramo di Castel-
linaldo compresa la a Fonta-
na a presso 11 « Bricco Mon-
taldo.

854 Ritano o Rio di Perno T. Talloria (85). XIonforte d'Alba. Dallo sbocco per Km. 1 a mon- .... Affluen. In destra.
o Rio delle Gremo. Perno. te nelle due ramificazioni in
lere, Costigliole Falletto. regione Gramolere, cornpresa

la fontana presso la Cappel-
la S. Stefano.

AFFLUENTI TORRENTE PESIO

193* Bealera Castali. Torr. Josina (193). Beinette. Dallo sbocco fino alla sorgente ••• Affluen. In sinistra,
detta e Rifreddo a presso tet-
to Marsaglia.

180s Rio o Canale Fonta- Torr. Pesio (176). Roccadebaldi. Dalle sorgenti in riva destra - Affluen. In destra.
nlli. del torr. Pesio (178) allo sca-

rico in quest'ultimo.

177• Rio Rifreddo. Torr. Branzola Mondovl. Dalle origini presso Cascina - Affluen. In destra,
(177). Stefanini allo sbocco nel

Torrente Branzola.

10&• Vallone di Fontana Torr. Josina (193). Peveragno-Chiusa Da Km. 1,500 a monte della Dallo 6150000 per Km. Affluen. In sinistra,
Carle. Pesio, confluenza del ramo Carle 1,500 a monte della

col ramo Bello, fino alla sor- confluenza nei due

gente, compresa, che alimen- rami Carle e Bello.
ta 11 ramo Carle,
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FOCE O SBOCCO
DICNO31INAZIONE (ilnumero traparentist COMUNI LIMITI INDICAZIONE

(da valle verso nionte) e il nmnoro d'ordine toccati o attraversati entro 1 Quali si rittene pubblico del tratto già inscritto NO 2'X
distinzione il corso d'acqua nell'elenco principale

elenco prinelpale)

187a Fontana Mondina. Torr. Pogliola Chiusa Pesto-Plan. Dall'origine allo sbocco nel - Affluen. in destra.
(180). (ei, Torr. Pogliola.

182a Rto R1ano o di Fonta- Torr. Pesio (176). Chiusa Pesto. Dalla confluenza Colla Comba Dallo sbocco alla con- Id.
na Nata, di Bonareis alle origini. fluenza con la Com-

ba di Bonareis.

19õa Sorgenti del Paschi. T. Brobbio (192). Beinetto. Dalle origini (sorgive) presso - Affl. In sinistra,
la Cappella Madonna della
Pieve allo sbocco nel Torr.
Brobbio.

1926 Sorgenti di S. Biaglo. Torr. Pesto - Torr. Mondovl. Le varie sorgenti poste in lo- ..• Destra Brobbio O
Brobbio (176-192) calità S. Biagio in destra sinistra Posio.

del Torr. Brobbio e in eini-
stra del Torr. Pesio, dalle
origini at vari collettori com
presi questi ultimi.

AFFLUENTI TOREENTE CORBAGLIA

1638 Rio Groglio. Torr. Corsaglia. Vicoforte-S. Miche- Dallo ebocco alle origini. Dallo sbocco per Km. Affluen. In destra.
le Mondovl. 2,00 a monte.

168a Rio Caudano. Torr. Ermena Vicolorte Mondovi. Dallo sbocco fino al ponticello - Id.
(168). delle « acque minerali s.

AFFLUENTI TORRENTE ELLERO

170. Sorgenti di S. Matteo.'Torr. Ellero (166). ' Villanova Mondoy Dalle origini (in destra della - Affluen. di destra.
6trada Fraz. Gosi-Roccaforte
presso la Cappella S. Matteo)
allo sbocco nel Torg. Ellero.

AFFLUENTI FIUME STURA

259a Rio Borbone. Stura (201). Vinadio-Alsone. Dalle origini presso 11 monte - Affluen. di sinistra.
Allghiera allo sbocco nel Fiu-
me Stura.

AFFLUENTI TORRENTE GESSO E VERMENAGNA

214a Vallone o Rio Sausa. Rio di Valle Gran-¡Yernante,
de (213).

217b Sorgenti in sinistra Rio di Valle Gran-lVernante.
del Rio di Valle de (213).
Grande.

217· Sorgenti di S. Maca. Torr. Vermenagna Vernante2
rio in sponda sini- (207).
stra del Torrentel
Vermenagna,

218. nio nupitone. T. Vermenagna Ilobilante.
(207).

221a Vallone della Dragod Vallone di Roa- Iloaschia.
nera e Fontanilej schia (220).
Dragonera. i

220s Sorgenti Tetti Ferre Vallone Brignola Roccavione,'
ro, (219).

Dallo sbocco nel Rio Valle - Affluen, di sinistra,
Grande per Km. 2,00 a mon-

te.

Dalle origini presso Tetto Cau ....

allo sbocco.

Le varie sorgenti denominate
di S. Macario presso la Ca,p-
pella omonima, in sinistra
Vermenagna, dalla loro ori-
gine allo sbocco nel Torrente
Vermenagna.

Dallo sbocco per Km. 2,00 a - Ig
monte.

IDallo sbocco fino al fontanile Dallo sbocco pet Km. Affluen, di destra,
omonimo compreso lo spec- 2,500 a monte,
chio d'acqua del fontanile
stesso.

Dallo stocco nel Vallone Brl- m Ig
gnola fino alle origini sor-
genti nella 20na fra Tettil
Ferrero e Tetti Sabbione
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i

FOCE O SDOCOO
DENOMINA¶IONE ilAnmerotraparentes COMUNI LIMITI INDICAEIONE

.

(da vallo verso muuto) è II nuincro d'ordine toccativaffraversati entro i quali ei èftiene piibblico del tratto gik hiserffto NO TË
distinzione il corso d* acque nell' olenco principale

elenco principale)

238a Rio del Colletto. Torr. Gesso (206).a vaklieri. Dallo sbocco per Km. 2 a mon- .-e Affluen. disin16tra,
mezto del Cänale te,
Atolino di Val-

dierl.

213a Rio Cunisart. - i.imone Piemonte. Dalle origini allo sbocco nel ••• Id.
Torrente Vermenagna.

AFFLUENTI TORRENTE MACRA

30Sa Rio di Ripoli (303}'Torrente 51acra Dronero. Dallo sbocco per Km. 2,500 ver- Dallo sbocco per Km. Attluen. di destra
compreso l'utiluente (203). so monte compreso l'affluen- 2,500 verso monte,
di sinistra Fontano- te di sinistra denominato

ne di Ripoli. Fontanone di Ripoli.

203a Bealera Toirani. Torr. 31acra (293). Savigliano. Dallo sbocco presso la pedan- ... Affluen di
. . . , ,

Cavallermaggiore. ca di Savigliano fino alle sor-
Cavallerleone. genti della Bealera Toirani,
Racconigt - Casal- in Regione Toirano del Co-
grasso. mune di Savigliano presso

Gascina Gorra (Reg. S. Sal-
Vatore di Savigliano).

291a Rio Grlone o Nelrano Carmagnotta (289)! Fossano - Cervere'¡Tutto 11 suo corso, comprese le Tutto 11 suo corso. Affluen. di einistra.

('291), (Moglia). Marene - Caval ' sorgenti che lo alimentano
Termaggiore nell'agro Fossanese, ad ovest
Sommariva ed a monte dell'abitato (la de-
Boscom nominazione di Neirano av-

viene a monte del punto in
cui attraversa la strada Chie-
sa San Lorenzo-Cascina Sac-
co).

201a nio Chlaretto o 2ci. 3Iellea (204) e Mai,¾vigliano. Og11e òrigini (Fontanili) in Re- .. Affluen. di destra
retto, ra (293)• gione Ciampa fino allo sboc. del Mair4 e di ei-

co.del Torrente hiellea e Tor. nistra del Melles
rente Maira nel periodi di
morbida.

292a nio Rivoira. Torr. Moglia (289). Sommariva Bosco Dalle origini in Regione Ago- -

e Caramagna. stiniani allo sbocco, compre-
si i fontanili che lo alimen-

tano sui confini del Çomune
di Caramagna.

296b Fontana felleri. Torr. Grana. Carag11o. Tutto il suo corso. - Alduen. di destra.
del Maira e di 61•
nistra del Oya-
na,

AFFLUENTI TORRENTE VARAITA

330* Rlo di Raffano. Varalta (347). Venasco. Dalle origini allo sbocco nel m Affluen. di destra,
Torrente Varaita.

852* Combale o Rio Bruid Varalta (347). Venasca, Dallo shocco npl Torrente Va- •·•

di Venasca o Ribo- Taita alle origini presso il

dino. Plan d'Arlai, comprese le tre
sorgenti che lo alimentano.

351a Rio Talti o Rio di Bel- Varaita (347), costigliole Saluz- Dallo ebocco nel Torrente Va- - ¡
monte. zo Villafalletto raita fino alla cascina Roc-

Verzuolo -Lagna- cla.
600.

390* Rio Giuliano Rocca- Torr. Lenta (387). Oncino-Paesana. Dallo sbocco fino al lago del- Dallo sbocco fino al 14.
negra o dell'Alpetto l'Alpetto, compreso lo spec- I a go dell'Alpetto,
e Fontanile Giulian. ' chio di acqua del lago stes- compreso lo spec-

so nonchè 11 fontan11e Giu- chio d'acqua del la-
lian ad ovest della borgata go stesso,
Paschië,
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o FOCE O SBOCCO
DENO3IINAZIONE tilnumerotraparentesi CO31UNI Ll3IITI INDICAZIONE

(da valle verso monte) é 11 numero d'ordine toccati o attraversati entro i quali si ritiene pubblico del tratto già inscritto KO TE
distinzione il corso di acqua nell'eleuco principale

elenco principale

ggga Torrente Closil 9 Tar-.Torr. Lenta (387). Oncino. Dallo sbocco (confluenza col Dalo sbocco per Km. Affluen. di destra.
tarea. Bulé) fino al lago Tartarea, 3,00 verso monte.

compreso lo specchío d'ac-

qua del lago stesso.

391. Rio Cervetto. Torr. Closti o Tar Oncino. Dallo sbocco per Km. 2,750 ver- - Id.
tarea (389). so monte fino all'altezza del

lago Tartarea.

WS* Rio Vassosa o Cugnet- Torr. Lenta (387). Oncino. Dallo sbocco per Km. 1,00 ver- - Id.
to o Vallone della so monte, Comprese le sor-

Vassosa. genti dalle quali origina.
3876 Torr. Lenta, Vallone Flume Po (41). Oncino e Paesana. Dallo sbocco af laghi delle Sa- Dallo sbocco al laghi Id.

del Bulé e Fonte di gne per il ramo terminale Sagne per 11 ramo
Croce Bulé. destro e al lago Gallarino terminale destro e

per 11 ramo sinistro, compre- al lago Gallarino pel
si gli specchi d'acqua dei la- ramo sinistro, com-
ghi stessi e la fonte Croce presi gli specchi di
Bulé, colle sue diverse polle acqua del laghi
(sponda sinistra) fino allo stessi.
sbocco nel Bulé a nord ovest
di Plan Paladino.

286a Rio Dalma. Torr. Lenta. Oncino e Paesana Dallo sbocco per Km. 1,00 ver- .... Afnuen. di destra.
so monte fino a m. 100 delle
case Dray.

8782 Bealera del Molino. Fiume Po (41). Aforetta. Dalle origini presso Cascina ... Id,
Busein in Territorio di Tor-
re San Giorgio, allo sbocco
nel Fiume Po.

890a Rio Caudano. Moglia (289). Bra-Sanfrè Som- Dalle origini sorgive, presso ... Id.
mariva Bosco Ca.\ Borgata Riva, fino allo sboc-
Ptmagna, co nel Torrente Moglia, com-

preso 11 tratto denominato
canale del Molino,

AFFLUENTI FIUME PO

3962 Sorgenti in sponda Torr. Ghiandone Envie-Revello.
destra del T. Ghian- (305).
done a Nord Ovest
della cascina Mal-
pensata Reg. Stat-
farda.

Dollo stocco nel Torrente
Ghiandone fino alle Sorgenti
presso Cascina Malpensata in
Regione di Staffarda.

(Ola Fosso Rionasso. Torr. Ghiandene. Barge Dallo sbocco fino alla confluen.
za colla Bealera dell'Ochetta.

392a Rio Combe o MaSSard Rio Tossier (302). Crisselo Dalle origini sorgive presso il
o Baudio. Colle Bernardo fino allo shoc-

co nel Rio Tossier.

393a Rio Laith. Fiume Po (41). Crissolo Dalle origini presso 11 Colle
Selassa, allo sbocco nel Flu-
me Po.

30.;a Torrente il Poetto. Fiume Po (41). Rifreddo-Revello Dallo sbocco fino alla strada
Provinciale Marittima Po-Re-
Vello.

176 Rio delle Code. Fiume Ro3a. Tenda Dalle origint allo sbocco nel
Fiume Roja.

- Id,

.. (Affluen, di sinistra.

-• Id.

•·• Id,

•-m Id,

... Affluen. di de tra.

Cuneo, 20 ottobre 1037 - Anno XV.

(2694) L'¿ngegnere capo: E. DES3£fANIS,
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DLBITO PUBBLICO

12• pubblicazione). Rettillebe d'intestazione. Elenco n. 30.

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore Occorso nello indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonha 5, essendo
quelle ivl risultanti le vere ladicazioni del titolari delle rendite stesse:.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICAftE TENOllE DELLA RETilFIßA

d'iscrizione rendita annua

2 2 8 4 i

P. R. 3,50% 345016 420 - settembrin! Marfa, nubile, dom. a Puttgnano Settembrini immucolata nubile, dom. a Puti.
(Bari), con l'usufrutto 1 favore di Giannua- guano (Bari), con l'usufrutto a favore d'
ria Maria fu Cesare. Giammaria Maria fu Cesare.

Id. 394524 350 - Come sopra Come sopra

Id. 432932 350 - Come sopra Come sopra

Cons. 3,50g 802085 470 - Alesst di Canosfo Olimpia fu Cesare, moglie Alessi di Canosio Luigia Olimpla fu Cesa-
di Aliberti di Beinasco Amedeo, dom. in To- re, ecc., coma contro,
rino. Vincolato per dote.

P. R. 3,50¶ 169734 120 - Moraschetti Luigina fu Angelo, minore sotto Moraschetti Maria-Domenica-Luigfa-Battistina
la p. p. della madre Verthuy Ernestina ve- fu Angelo, minore, ecc., come contro.
dova di Moraschetti Angelo, dom. a Chatil-
lon (Torino).

Prest. Naz. 5 22889 135 - Negri Angela fu stefano, moglie di Castelli Negro Angela fu Stefano, moglie di Castelli
Giuseppe, dom. a New-York. Giuseppe, dom, a New-York.

Rendita 5 70579 350 - Ventura afaria-Grazia di Bartolo, moglie di In. Ventura Maria-Grazia di Bartolomeo, moglia
gravalle Guido, dom. a Bisceglie (Bari). -

di Ingravalle flocco-Gennaro, dom. a Bisce-
Con usufrutto vitalizio cong. e cumulat, a glie (Bari). Con usufrutto vitalizio cong. e
Ventura Bartolo fu Mauro e Mintillo Afarian. cumulativ, a Ventura Bartolomeo e Mintillo
nina fu Sergio, dom. a Bisceglie (Bari), do. Marianna fu Sergio, ecc., come contro.
tale e con patto della riversibilità.

Id 79580 250 - Ventura Maria-Grazia di Bartolo, mogite di In. Ventura Maria-Grazia di Rartolomeo, moglie
gravalle Guido, dorn. a Bisceglie (Bari), do. di Ingravalle llocco-Gennaro, dom. a Bisce-
tale, glie (Bari), dotale.

P. R. 3,50g 373708 28 - Ritornello Alaria fu Giuseppe, minore sotto la Ritornello Alariano fu Giuseppe, minore sotto
p. p. del padre anzt della madre De Michele la p. p ds] padre anzt della madre De Mi-
Alargherita fu Giovanni ved, ftitornello Giu. chele Margherita fu Giovanni ved. flitornel-
seppe, dom. a Napoli. lo Giuseppe, dom. a NapoiL

Id, 89317 122,50 Ferrara Antonio fu Lu1gt, minore sotto la Ferraro Antonio fu Luigt, minore sotto la
p p. della madre De Luca Angelamaria ve- p. p. della madre De Luca Angelamaria ve-
dova Ferrara, dom. In Bucciano (Benevento). dova Ferraro, dom, in Bucciano (Benevento).

Rendita 5g 61476 55 - Pezzana Giuseppina di Augusto, moglie di 510 Pezzana Civseppa-Maria di Angusto, moglie di
rone Ettore, dom. a Torino. M >rone Vincenzo-Antonio-Ettore, dom. a To-

rmo.

Id. 61477 80 - Come sopra Come sopra

Id. 95060 200 - Morone Remo di Eltore, dom. a Torino. Morone Remo di Vincenzo-Antonfo-Ettore, do-
miciliato a Torino.

P, R. 3,50 400689 126 - Fossaroli Celestina fu Luigt, minore sotto la Fossaroll Celestina fu Agostino, minore, ecc.,
p. p. della madre Serrani Giulia fu Pasquale, come contro.

i dom. in A10ntecassino (Macerata).

Id. 400000 108 - Fossaroli Lulgis tu Luigi, minore, ecc. come Fossarott Luigia fu Agostino, minore, ecc.. co-
sopra. me sopra.

Cons. 3,50 572062 1.123,50 41a.seart starla fu Francesco, nubile, dom. a Massari Maria fu Angelo-Francesco, nubile, do-
Milano, vincolata. miciliata a Milano, vincolata.

Id. 279967 462 - Dovo Lucia fu Francesco, moglie di Morino Dovo Lucia fu Francesco moglie di Morino
Giovaunt, vincolato per dote. Giacomo, vincolato per dote.

P. R. 3,50 240366 640,ô0 Dt Marino Fortunato fu Michele, minore sotto Di Marino Fortunato Francesco tu .ilichele, mt-
la p. p. della madre Di Marino Giovanna fu nore, ecc., çome contro.
Melchiorre Ved. Di Marino, dom. a Modena.
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NUMERO AMhfDNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA IlETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3.50 ¾ 297706 80,50 Monticelli Maria.Anna, 3taria-Laura e Maria- Monticelli Mariannina, Laura e Maria-Teresa
Teresa di Giambattista, minorf sotto la p. p. di Giarnbattista, le ultime due minori, ecc.,
del padre e figli nascituri dallo stesso Mon- come contro.
ticelli Giambattista. dom. a Reggio Emilta.

14. 283252 52, 50 Boninsegna Lina di Federico, ved. Daboni, do- Dontnsegna Vittorina-Lina di Federico, ved.
miciliata a Rodico (Mantova). Baboni, dom. a Rodico (Mantova).

Id. 226009 227,50 Daboni Alessandr>Federico fu Marcello, mi- Babon? Alessandro-Federico tu Marcello, inino.
note sotto la p. p. della madre Bontnsegna re sotto la p p. della madre Boninsegna Vit-

Lina di Federico ved. Baboni, dora. a Rodico torina-Lina di Federico. ved. Baboni, dom. a
(Mantova). Rodico (Mantova).

Rondita 5% 012004 2.2õ0 - Della Valle Angeuna o Arcangelina fu Giu. Della Valle Maria-Arcangela fu Giuseppe, ecc.,
seppe ved. di Tescione Gennaro, dom, a come contro.

Napoli.

Cons. 3,50¾ 807072 1.050 - Della Valle Angelina o Arcangelina fu ciu- Della Valle Maria Arcangela fu Œuseppe, ecc.,
seppe ved. di Tescione Gennaro, dom. In come contro.
Casagiove (Caserta).

P, R. 3,50% 313134 59,50 Tansint Ferruccio fu Francesco-Emillo, mi. Tanstnf Ferruccio in Emilio, minore sotto la

nore sotto la p. p. della madre Mezzadri Ma- P. p della madre Mezzadri Maria fu Giusep-
ria fu Giuseppe con usufrutto vitalizio a pe con usufrutto vitalizio a favore di Mez-

favore di Mezzadri Maria fu Giuseppe, ve- zadri Maria fu Giuseppe, Ved. di Tansini

dava di Tansini Francesco-Emilio, dom. a Emilio, ecc., come contro.

Vizzolo Predabissi (Milano).

Cons. 3, 50 % 590849 42 - Seruggia Carlo fu Angelo, dom. ad Appiano Saruggia Carlo fu Angelo, dom. eca., come

(Como) ipotecata per cauzione quale appal- contro,
tatore manutenzione delle strade Comune
Appiano.

P. R. 't,50% 2G37 42 - Como la precedente. Come la precedente.

Id. 315102 105 - Milano Natalina fu Francesco, moñIIe di Porta Milano Maria-Natalina-Antonia fu Francesco,
Giuseppe, domicillata a Moneestino (Alessan-| moglie di Porta Pietro-Domenico-Giuseppe,
dría). domiciliata a Moncestino (Alessandria).

Id. 189862 (23,50 Porta Giuseppe fu Vercellino, domiciliato a Porta Pietro-Domenico-Giuseppe fu Vercellino,
Mancestino Monferrato (Alessandria). domiciliato a Moncestino (Alessandria).

Id. 315103 103 - Come sopra. Come sopra.

Id. 37119õ 120 - Morando Giuseppina fu Clemente, moglie di Morando Marfa-Giuseppina fu Clemente, mo-

Vaccaneo Domenico fu Battista, domiciliata glie ecc., come contro,
a Calosso (Alessandria), vincolato per dote.

Id. 17205 002 - Aloe Amelia di Vincenzo, moglie di Mele Be. Aloe Maria-Amelta-Caterina di Vincenzo, me.
- niamino fu Salvatore, domiciliata in Cosen- glie di Mele Beniamino, ecc., come Contro.

za, vincolato per dote della titolare.

Id, 424298 42 - La cavera Marianna di Filippo, moglie di Cavera Marianna di Filippo, ecc., come contro.
Brancato Francesco, domiciliata a Ventimi-

gita Sleula (Palermo), datale.
Capitalo

Bu ni Tesoro 1004 10.500 - Bocchese Giovanni fu Pietro, minore sotto la Bocchese Giovanni fu Pietro, minore sotto la
Serio VII

p. p. della madre Magnabosco Giuseppina D. 9. della gladre Magnabosco Silota vedova
ved. Bocchese. Bocchese.

Id. 1065 500 - Came sopra. Annotazione• I'usufrutto vitalizio Come sopra. L'usufrutto vitalizio spetta a Ma-
Serie VII spetta a Magnabosco Giuseppina di France. gnabosco Silvfa di Francesco, vedova Boc.

sco ved. Bocchese. chese.

P. R. 3, 50 311402 350 -.. Vollono Teresa fu Antonio, nubile, domiciliata Vollono Teresa, ecc., come contro. L'usufrutto
a Castellammare di Stabia. L'usufrutto a a Mosca Maria-Giovanna fu Francesco-Save-

Mosca Giovannina fu Francesco-Saverío, Ve- rio vedova di Vollono Antonlo.
dova Vollono Antonio.

Id. 42823 140 - Tesortero Gennaro fu Gennaro, minore sotto Tesortere Gennaro fu Gennaro, minore sotto
la p. p della madre Lopez Almerinda, vedova la p, p. della madre Lopez Almerinda Vo•

Tesortero, domicillato a Torre del Greco (Na- dova Teso7fere, dom, a Torre del Greco (Na-
poll), poli).

Id. 58327 63 - Come sopra, Come sopra.

Cons. 3,50 y, 153530 210 - Coffson Susanna fu Davide, nubile, domic111a. Coisson Susanna fu Giovanni-Davide, nubile,
ta a Torino, domiciliata a Torino.
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P, R. 3,50°/, 119055 700 - Castaldo Antello fu Antonio, domiciliato in Castaldt Aniello fu Antonio, domiciflato la
Ischia (Napoli). ischia (Napoli).

Id. 129644 630 - Come sopra. Come sopra.

Id. 13m6
.

70 - Castaldo AnleUo fu Antonio, domicillato in Castaldi Aniello fu Antonio, domicillato in NeW
New York. York.

Cona. 3,503', 223616 63 - Canzt Maria fu Andrea, moglie di Lodovico Canzi Maria fu Andrea, moglie di Lodovico

Ghiringheilt tu Pietro, dorniciliata in Bag- De VeccAi fu Pietro, ecc., come contro,
glo (Milano). Vincolato per dote della tito-
lare.

Rondita 5 i 16721 1.820 - Campra Carlo ed Emilio di Silvio-Mario detto .Campra Carlo ed Emilio, ecc., come contro, con
Agostino, minori sotto la p. p. del padre e usufrutto vita!!zio a favoro di Maglione
flgit nasciturl di esso Campra Silvio-Mario. Marfa-Caterina fu Bernardo, nubile, domica
dotn in Netro (Vercelli), con usufrutto vita- a Netro,
lizio a favore di Maglione Caterina tu Ber-
nardo, nubile, domiciliata a Netro.

P. R. 3,50° 438641 7 - Mout Giuseppe tu Afaurizio, dom. In Exilles Mout Giuseppe fu Giuseppe-31attifsfo, domia.
(Torino) Vincolato per cauzione del tito· in Extiles (Torino). Vincolato per ecc., 00•
lare, quale tesortere della Congregazione me contro.

di Carità di Exilles.

Id. 340605 3.500 - Sgadart di Lo 31onaco Pietro fu Giuseppe, mi- Sgadari Pietro-Emanuele fu Giuseppe marttt&

nore sotto la p p. della madre Mantegna le. minore ecc., come contro.
Giovanna fu Benedetto, ved. Sgadari, domic.
a Patermo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dinuta

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviBO, OVO BOD 61800 61810

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 7 lug11o 1938 - Anno XVI fl direttore generale: POTENZA

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO C 0 NC 0 RS I
Nomina del commissario straordinario

della Banca mutua cooperativa di Gallese (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA DANCA D'ITAI lA
CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto 11 n. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credit121a, moditicato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Mini-

strl, di pari data, che dispone to scioglimento degli organi amml-
nistrativi della Banca mutua cooperativa di Gallese, società anonima
cooperativa con sede in Gallese (Viterbo);

Dispone:

U dott. rag. Giulio Massetti di Roberto, à nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione della Banca mutua coo-

perativa di Gallese, societh anonima cooperativa con sede in Gal-

lese (Viterbo), con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo

XII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

¢fale del Regno.

Ronia, addl 21 luglio 1938 · Anno XVI

Il Governatore della Banca d'1talia,
Capo dell'Ispellorat0•

Azz0LINI

12843)

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso interno
al rosto di coadiutore della sezione chimica del laboratorio

provinciale d'igiene e profilassi di Palermo.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti gli articoli 71, 76, 77 e 81 del regolamento 11 marzo 1935,
a 281;

Visto l'art. 84 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,
n. 1265;

Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione della Com•

missione giudicatrice del concorso interno per titoli ed esami per 11
conferimento d'un posto di coadlutore della sezione chimica del
laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Palermo;

Decreta:

Tia Commissione giudicatrice del concorso suindicato é costituita

come appresso:
Presidente: Parisi dott. Umberto, vice-prefetto:
Membri: Olivieri prof. Emanuele, direttore dell'Istituto di chi•

mica generale della Regia università di Palermo; Mazzeo prof. Ma-
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rio, direttore dell'Istituto d'igiene nella Regia università di Palermo;
Lazzarini prof. Guido, coadiutore chimico di seconda classe nell'Isti-
tuto di sanità pubblica; Teresi dott. Pietro, direttore della sezione
chimica del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Palermo;

Segretario: Giorgianni dott. Franco, yice-segretario nell'Ammini-
ptrazione dell'interno.

La Commissione inízierà i suoi lavori non prima di un mese

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:zetta Uffi-
efale dël Regno ed avrà la sua sede a Palermo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regn e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura inte-

ressata.

liga, addl 29 giugno 1938 · Anno XVI.

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(2824)

REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto il proprio decreto 28 dicembre 1936, n. 39888 III-a con il qua-

le è stato indetto pubblico concorso per titoli ed esami ai posti di
inedico condotto per le sedi vacanti di Aldeno, Cavalese, Giovo, Gri-

gno, Malè-Caldes, Mezzano-Imer, Mezzocorona, Mezzolombardo, No-

valedo, Pergine prima condotta, Ragoli-Tione, Riva prima condotta,
Rumo, Salorno, Spiazzo-Strembo-Vigo Rendena, Vallarsa e Vermiglio;

Visto che nel frattempo la condotta medica di Mezzolombardo,
messa in concorBO, è 6tata soppressa;

Vista la graduatoria dei concorrenti, stabilita dalla commissione
giudicatrice del suddetto concorso, nominata con decreto Ministeriale
14 dicembre 1937;

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e
l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 27 luglio 1937, n. 1265;

Decreta:

E' approvata ad ogni effetto di
renti ai suaccennati poeti vacanti
sottoindicato:

1. Dott. Trotter Leonardo .

2. Dott. Menotti Mario . .

3. Dott. Conti Bruno . .

4. Dott. Mutinelli Germano .

5. Dott. Corradini Giorgio .

6. Dott. Mistrorigo Livio .

7. Dott. Redi Aldo . . .

8. Dott. Tasso Guglielmo .

9. Dott. Soldati Luigi .
.

10. Dott. Bettini Amedeo . .

11. Dott. Pandini Giuseppe .

' 12. Dott. Zueneli Aldo , .

33. Dott. Slucca Vittorio .

M. Dott. Goglio Giuseppe .

35. Dott. Endrizzi Adolf > .

1ß. Dott. Dalla Palma Antonio
37. Dott. Dorigotti Alberto .

' 18. Dott. Pisoni Galeazzo .

1 19. Dott. Spanð Salvatore .

1 20. Dott. Pedrazzoli Emilio .

21. Dott. Filzi Aldo
. . .

22. Dott. Lorenzi Cornelio .

23. Dott. Nova Claudio . .

24. Dott. Romanese Mario .

25. Dott. Severino Pietro .

26. Dott. Pasolli Carlo . .

27. Dott. Poli Giuseppe . .

28. Dott. Pedrini Ippolito .

29. Dott. Martini Giuseppe .

30. Dott. Gregori Arturo .

31. Dott. Tonelli Giuseppe .

33. Dott. Chee;ani Clemente .

33. Dott. Medana Ermanni .

34. Dott. Stringari Mario . .

33. Dott. Zanardi Angelo .

30. Dott. Tappainer Giaenmo

37. Dolt. Dudine Ginseppe .

38. Dett. de Aliprnndini Carlo
30. Dott. Visco I nigi . . .

legge la graduatoria dei concor-
di medico condotto, nell'ordine

. . . punti 51.645¡]00
. . . » 50.022/100
. . .

»° 40.900 100
. . . » 49.715 100

. . . » 49.568 100

. . . » 40.215 100

. . . » 49.201 100

. . . » 48.872/100
. . .

» 48.822/100
, . . » 48.308/100
. . . » 48.568¡l00
. . . 48.227 100

. . » 47.854/100

. . » 47.810/100

. .
» 47.602/100

. . . » 47.406/100

. . . » 47.372 100
. . . » 47.013/100
, . . » 46.986/100
. . . » 46.701100
. . , a 48.Cil2/100
. . . » 45.977/100
. . . » 45.054|100
. . . » 43.818/100
. . . » 45.715/100
. . . » 45.230/100
. . . » 45.090/100
. . . » 4 i.8"S 100
. . . » 41.750/100
. . . » 41.261/100
. . . » 44.103/100

. . , » 43.ßlll100

. . . » 43.215¡100

40. I•0tt. Baruchc111 Dario , , , , punti 42.522|100
41. Dott. Scalco Giovanni . . . .

» 42.3'J0¡100
42. Dott. l\Ienichella Donato . . . . » 42.345/100
43. Dott. Del Favero Isidoro . . ,

a 41.977/100
44. Dott. Brunati Tullio

. . . . 4 » 41.681/100
45. Dott. Zovighian Yahram , , . . » 41.388 100
46. Dott. Grandi Enzo

. . . . .
= 41.127 100

47. Dott. Bezzi Valerio , , . . . » 40.418 100
48. Dott. l\lilone Antonio . . . . » 39.880 100
49. Dott. Zanini Enzo

. . . . .
= 39.759 100

50. Dott. Semeraro Annibale . . . «
» 39.000 100

51. Dott. Gentile Alfredo
. . . .

» 39.590 100
52. Dott. Pisoni Adriano

. . . . » 39.216/100
53. Dott. Bertoli Antonio

. . . . » 30.113/100
54. Dott. Carolillo Michele

. . . . = 39.003/100
55. Dott. Gioseffl Mariano . . . . » 38.863 100

56. Dott. Montignani Andrea . . ,
» 38.441/100

57. Dott. Brugnara Guido . . . .
» 38.045 100

58. Dott. Cre6eini Arturo . . . .
» 37.841/100

59. Dott. Innocenti Tullio . . . . » 37.806 100
60. Dott. Boni Marcello . . . . .

• 37.501/100

61. Dott. Rainer Giovanni , . . .
> 37.084/100

62. Dott. Giacobbe Antonio
. . . .

= 36.772/100

63. Dott. Messina Bonaventura . . .
• 3ß.272/100

64. Dott. Piro Vittorio
. . . . . • 36.045/100

65. Dott. Giunta Alessandro . , . . » 35.818/100
66. Dott. Lusuardi Virginio . . . .

» 35.738|100

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'alho pretorio di questa Prefettura e dei Comuni sopra
indicati.

Trento, addi 21 luglio 1938 - Anno XVI

Il prefello: FELICE.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto il proprio decreto di pari data e numero, con 11 quale si

approva la graductoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella provincia di Trento alla data del 30 novembre 1936,
formulata dalla Commissione giudicatrica nominata con decreto Mi-
nieteriale 14 dicembre 1937;

Visto che la condott di Mezzolombardo, messa in corso, è stata
nel frattempo abolita;

Visti gli articoli 38 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e gli articoli 23 e 55 del
R decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso ai posti di medico con.

dotto vacanti nella provincia di Trento alla data del 30 novembre
1936, i seguenti concorrenti che sono di conseguenza designati per
la nomina nelle condotte comunali o con60rziali a fianco indicate:

Dott. Trotter Leonardo - Pergine 2a condotta.
Dott. Menotti Mario - Riva la condotta.
Dott. Conti Brmio - Cavalese.
Dott. Mutinelli Germano - Mezzocorona.

Dott. Mistrorigo Livio - Aldeno.
Dott. Redi Aldo - Malè-Caldes.
Dott. Tasso Guglielmo - Grigno.
Dott. Soldati Luigi - Salorno.
Dott. Dettini Amedeo - Spiazzo-Strembo-Vigo Rendena.
Dott. Pan lini Giuseppe Mezzano-Imer.
Datt. Zneneli Aldo - Vallarsa.
Doit. Endris · Ad ifo - Ragoli-Tione.
Dott. Dalla Palma Antonio - Novaledo.

Dott. Dorigotti Albe - Vermiglio.
Dott. Pisoni Orleazzo - Giovo.
Dott. Spanò Salvatore - Rumo.

Il presente decreto earft pubblicato nella Gazzetta Efficiale del

Regno e nel Fogl:o annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei Comuni sopra
indicati.

Trento, addl 21 luglio 1938 - Anno NVI

il prefellO: FELICE.

(2789)

MUGNOZZA GIUSEPPR. derettore

SANTI BAFF4Et.8, g€T€nle

iloma - Istituto Poligrafleo dello Stato - 6. C.


